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Veneri!) 6 gennaio 1950 

In tutta Roma oggi 
vent imi la bambini Cronaca di Roma ricevono un regalo: 

altri l'avranno presto 
n 

€6 U N A B E F A N A FELICE A U N v B I M B O .'INFELICE 99 

In una gioiosa manifestazione ali "Adriano 
1S00 bimbi riceveranno oggi un pacco-dono 

— , — > „/ • 

In tutto il Centro-sud analoghe manifestazioni ~ 1 regali di Pietro Secchia, Paone, 
Castelli, Momigliano e dell'editore Giulio Einaudi - La distribuzione nei rioni 

Oggi si svolge in tutta Italia la 
tradizionale festa della Befana. 
dedicata ai bimbi. Il nostro gior
nale è soddisfatto di poter oggi 
portare a compimento con grande 
successo la campagna iniziata da 
circa un mese per dare una « Be
fana felice ai bimbi infelici ». 

La iniziativa del nostro giornale, 
che è nata dal successo sperimen
tato lo scorso anno a Roma, si è 
estesa quest'anno con grande am
piezza a numerosi capoluoghi di 
provincia. Ma a Roma avrà luogo 
anche oggi, naturalmente, la ma
nifestazione centrale e più impor
tante. Essa sarà il coronamento 
gioioso degli sforzi fatti dagli 
r Amici dell'Unità » della capitale, 
affiancati da un comitato formato 
dai rappresentanti di tutte le orga
nizzazioni democratiche. 

La cerimonia della consegna dei 
doni, costituiti dalle offerte dei la-

Ierì ni « FastarelUro » in Traste
vere 100 figli di sinistrati hanno 
ricevuto la Befana dal Sindacato 
Ortofrutticoli. Questo bimbo ha già 
pranzato: ora tira fuori dal sac
co acarpe e vestìtini. Che Befana! 

voratori romani, dei commercianti, 
drlie ditte più note e delle perso
nalità più. in vista, avverrà alle 
nove precise nel più grande teatro 
della capitale, l'Adriano. Il nostro 
direttore Pietro Ingrao rivolgerà 
brevi parole di saluto* Saranno 
preferiti nel teatro atiche il com-
pagno Luigi Longo, il compagno 
Gian Carlo Pajetta, il compagno 
Natoli, l'on. M. M. Rossi, AI. Rodano, 
Brandani, Amerigo Tercnzi. Lo di
stribuzione dei doni sarà effettuata, 
tra l'altro da noti attori; fra i quali 
Lamberto Maggiorana ti protago
nista di «Ladri di biciclette», e 
Maria Grazia Francia, Avrà luogo 
inoltre una esibizione di zampognd-
ri ed uno spettacolo di disegni ani
mati sovietici. 

Analoghe manifestazioni si svol
geranno nei capoluoghi di provin
cia toccati dalla nostra edizione: 
al Politeama di Napoli riceveran
no il pacco L500 bimbi, al Politea
ma di Firenze 700, a Terni 400, Pe
rugia 300, 300 a Pesaro, Urbino. 
Fano, 400 a Frosinone. Palermo e 
Piombino. 

Anche le altre tre r.ostri «dirioni 
effettueranno disfibtuioni del ge
nere. 

Come avverrà 
l a distribuzione 

E, per tornare a Roma', oggi alle 
8 in punto, le porte del Teatro 
Adriano si spalancheranno dinanzi 
alla turba dei bambini e dei loro 
genitori; netVatrio bimbi e accom
pagnatori si imbatteranno in un 
molteplice ordine di cassettine per 
maschietti e per femminucce; cas-
«ettine per bimbi fino ai cinque an
ni, dai cinque ai sette e dai sette ai 
dieci; gli accompagnatori si reche
ranno alta ca le t t ino che riguarda 
a sesso e l'età dei propri bimbi, 
consegneranno all'incaricato il bi
glietto d'invito « pescheranno un 
bialiettino. sul quale vi saranno 
stampigliati due numeri: il primo 
corrisponde a quello del pacco che 
riceveranno m dono e il secondo a 
quello della poltrona che occupe
ranno nella sala. Il pubblico potrd 
occupale liberamente tutti gli altri 
posti. 

3fei quartieri 
Contemporaneametif e avverranno 

•mumiftstazxoni «n occa*fone della ai-
S S S S o n » . verin^ivadewvm. 
delle Consulte popolaH e degli Amia 
d*t l'Unità, dei pacchi ai bambini per 
««ri nei seguenti rioni: 

A Ponto Galera alle 10 distHìm-
*on* di 50 pacchi offerti dallUDI. 
Parma la tigjna Capitini. A Trlon-
SSfifiiXT presso u circolo dell'UDI 
a via Toiemaidm parlerà la sig.ra Ric
cio A Salarlo alle 9.30 al Cinema Ver-
òsrio 165 pocchU aratrice: prof. Bice 
rturaao. Seguiranno due documen-
tari. AU'Aoquacetos» ore 10 aratrice 
Viviana Chilanti. Al Ludovici 1,0 
pacchi; parlerà la prof, ^t^andrini. 
A Frimavalle pranzo a 200 bambini e 
50 vecchi: parlerà la sig.ra Riccio alle 
ti presso la Consulta Popolare Maz
zini ore 16 sala mensa deposito vit
toria, distribuzione 150 pacchi; par
lerà la sig.ra De Angelis. Pietraiat» 
ore 10 distribuzione dei pacchi of
ferti dal Circolo UDÌ parloli; parlerà 
In prof. Puccini. Macao presso la Ifgq 
arile Cooneratire Via Sapri; parlerà 
Gioita Tedesco. Monti al Cinema Cri-
l i m , l l | I I M I I I I I I I I I I I K I I I I 

Osservatorio 
Anche quell'anno, il CR.À.L. del Mi

nistero dM Agricoltura hm organizsato 
un» distribuzione di doni *l figli degli 
impiegati in occasiona della Betmna. A 
tìjttlo scopo erm tinto assicurato dtl-
l*mmlnl*tr*ilone un contributo di 
1. ynO/WI; stnonchf; air tilt imo memen
ti*, il Ministro Segni ha creduto bene 

' di' assegnare l'infera cifra alle A C.L I. 
Il sistema non 4 nuovo, dato che 

• anche là Pontificia Commissione il più 
- della volta fa bella figura enn i dentri 

del roniribuente italiano. 
L'OM. Il 

stallo distribuzione di 100 pacchi; 
parleranno la prof. Zeii e la meda-
glia d'oro Carla Capponi. Testacelo 
al Cinema Vittoria alle 10 distribu
zione di 150 panili: parlerà E. Riccio. 
Monte Sacro Cinema . Imene ore li 
distribmione di 100 pacchi; parlerà 
la sen. Del. Forte Aurelio 120 pranzi 
ella sede del P.S.l offerti dall'INCA: 
parlerà la dott. Salinari. Tuscolano 
distribuzione di 100 pacchi alla sede 
del P.S.l. in Via Crema; parlerà la 
sig.na Bartulu^i. Trastevere distribu 
zione di 300 pacchi; parlerà la prof. 
Cabrini al Cinema Esperia. Esqutllno 
Gelateria Passi, Via Principe Eugenio, 
ore 10 distribuzione di 200 pacchi; 
parlerà la sig.na Gioggi. San Saba 
ore 16.30 distribuzione di pacchi alla 
scuola Frani'hetti; parlerà la dott. 
Molinari. A Donna Olimpia distri bu
stone di pacchi; parlerà Thea Ptghct-
ti. Ostia Antica distribuzione di pac
chi nel Cinema Sala Claudio, segui-
'a un film. Ponte Mllvlo Cinema Au
rora ore 9: parlerà la sig.na Della 
Seta. lerrà proiettato il film « A/ort-
sicur Vcrdoux ». Cavalleggerl Cinema 
Rosa alle 10; parlerà dopo la distri
buzione dei doni il cons. Lapiccirella. 
Garbatella ore 10 distribuzione di 100 
pacchi; parlerà Lidia De Angelis. A 
Latino Metronlo ore 10.30 distribu
zione di 100 pacchi. a Piazza Tuscolo. 
Appio dis tr ibui tone di 300 pacchi al' 
l'Aiberone. 

La Consulta Popolare, di S. Lorenzo 
ha raccolto 80 000 lire. Anche le fab
briche hanno contribuito: la Squa-
ara Rialzo P. Maggiore 50 pasti; Ter
mini 10 pasti. 

Anche gli osti di S. Lorenzo hanno 
offerto ai bambini poveri i pasti, così 
e Romoletto » a piazza Ttburtina, 
Nuccifora a via Tiburtina e in altre 
vie del quartiere. Il direttore della 
azienda « IVtlhrer > ha offerto L. 5000. 
La Consulta Popolare del quartiere 
si propone di assistere 20o bambini. 

Il sig. Ciampini. proprietario del 
rinomalo Ristorante - Bar del a Tre 
Scalini » in piazza Navona offre oggi 
un pranzo ed un regalo ad 8 bambini 
poveri del quartiere Ponte-Parione. 
I fratelli pangrnzzi, proprietari della 
Pizzeria Pangrazzi alla Chiesa Nuova 
offrono oggi un pranso a 6 bambini 
di Ponte. 

I l contributo 
del Mattatoio 

A cura dell'INC A e dell'ANPi do
menica alle 9 al cinema Esperia (P.*a 
Sennino) avrà luogo la Befana per * 
f igli dei braccianti, dei lavoratori in 

otta e del carcerati. Parlerà Mario 
Orandani, segretario della Camera del 
Lavoro. 

Oggi intanto avranno luogo le se
guenti manifestazioni, sempre a cura 
dell'INCA: Primavalle ore 12 pranzo 
per i bambini poveri. Fotte Aurelio 
ore 13 pranzo. Poligrafico G i n o Cap
poni ore 13 pranzo. Valle 'Aurella 
pranzo 150 bimbi ore 13; Crai Corte 
del Cont i pranzo alle ore 13. O.M.I. 
pranzo alle ore 15,30. Roversl Giar
d ino Noantri v. Scala 49. Bina. Abbi
g l iamento . presso sede, ore IO, festa. 
Figli d lp . del la C.dJi. sede, ore 10. 
Sina . Tenditori ambulant i : pranzo. 
Slnd. ferrovieri (Off. Rialzo di Porta 
Maggiore (mensa aziendale). Perso
nale Provvida (mensa magazzino Pre-
nestino) ore 13. Depos i to Vittoria 
pranzo bimbi ore 13. 

Fra le numerose offerte pervenute 
all'UDl segnaliamo le 25 mila lire del 
residente Einaudi, le 3000 del camp. 

Togliatti e le 10.000 dell'Ass. Con
trollo Carburanti. 

I lavoratori del Mattatoio, da parte 
loro, rileveranno stamane da Monte-
rotondo 40 figli di contadini, perse
guitati dalla polizia durante le re
centi agitazioni, e insieme ad altri 30 
bimbi delle borgate, offriranno loro 
un pranzo e un giocattolo nei locali 
della « Conchiglia ». 

La C.t. dell'Officina Centrale ATAC 
e la Cooperativa offriranno un pran
zo a 400 bimbi; i tranvieri di Porto-
naccio hanno offerto un pranzo a 50 
bimbi di Casal Bertone; Torpignattara 
distribuirà 300 pacchi ai cinema « Due 
Allori ». 

Altre offerte 
Ed ecco le offerte in danaro per

venute ieri al nostro giornale- dott. 
Momigliano, della S.P.I., 50.000 lire; 
comp. Pietro Secchia L. 10.000; Fran
co De Martino L. 5.000; avv. Paone 
L. 2.000; on. Olindo Cremaschl lire 
1.000; on. Andrea Marabini L. 1.000; 
on. Gino Baldassarri L. 1.000; on. Ilio 
Bosi L. 1.000; Celestina Ingrao Hrf 

3.000; Nora Federici L. 2.000; De Do-
miniets Giulio L. 1.000; AD. L. 1.000; 
Marzini !.. 1000; Ferroni L. 1.000; 
De Taddeo L. 1.000; raccolte dalla 
Sezione Portonaccio L. 3.200; Michele 
e P. Di Coglie L. 1.000: Giuseppe sai-
vati L. 1.000; N.N. L. 200; Fortesl Ma. 
rio L. 200: Noiarfrancri Franco lire 
450; NotarfranclH Assunta L 500; 
Carocci Vincenzo L. 400; Fedeli Car
lo L. 100; Antonio Guardatole lire 
1.000; Mari Ludovico L. 500; Cortesi 
Romeo L. 300; Adriana Panni lire 
1.000: N.N. L. 200; maestro Armando 
Renzi L. 500; signora Sazza L. 200; 
prof. Vincenza Renzi L. 500. Prof. 
Buonadonna L. 300; signora Alma 
Zajrcd L. 500. 
•».__ La fabbrica A. Paradisi ha 
offerto quattro borse da scuola; Loro. 
tondo Vito due giocattoli m legno 
laioratl a mano; il negozio « Scotas » 
di via Nazionale ha offerto un ma 
gnifico taglio di vestito; Proda di via 
Nazionale un taglio di vestito; « Vie 
Nuove» ha offerto 10o tolumi di 
a Arca di Noè»; Ditta Buratti in Via
le delle Milizie: sei paia di calzct 
toni, una cuffletta di lana, zitte paia 

PIETOSA DISGRAZIA A G1AN1COLENSE 

Muore per una caduta 
una bimba mentre gioca 

Grande impressione nella zona - I l decesso 
è avvenuto alle 16,20 al San Cami l lo 

di guantini, due pala di calzettoni 
quattro pala di mutandine e quattro 
maglie felpate; Termini in via La 
mormora sci mastelli di marmellata 
da un q. ciascuno: Franca Simonetti 
un grazioso scrrurto di piatti per 
bambola e 500 lire. 

Un altro dono particolarmente gè-
ncruso è stato quello della Ditta Sa-
batka in via S. Claudio, che ha of
ferto quattro eleganti tagli di stoffa 
e quello della Ditta Panzieri. die ha 
donato ben 23 giocattoli di legno. 
La pasticceria Ronzi & singer, infine, 
ha donato un bel panettone. 

Gli operai della cellula del a Gior
nate d'Italia » h a n n o donato teatrini 
cavalli a dondolo e giocattoli tari e 
daertenff . 

Scpna/iaino infine la generosità del 
sig. Marcello Baldassartni, con nego
zio di macelline da cucire in P. Ron-
damili 34, il quale si è offerto di 
fornire ti paio di occhiali occorrente 
alla piccola Uva Pagninl; del nostro 
direttore amministrativo, Mario Ca
stelli, che ha donato una magnifica 
automobile a pedali; dell'editore Giu
lio Einaudi, che ha offerto 10.000 lire, rialzava 

Ti sent imento el ribella all'idea che 
«1 possa morire per un'inezia. I b a m 
bini cadono In terra, per correre o 
giocare, chissà quante volte al gior
no. Ieri una bambina di undici anni 
è morta per questo. Si chiamava Ma
risa Chierici e abitava in un quar
tiere di periferia, uno di quel quar
tieri che .«sono pieni di bambini che 
schiamazzano tutto Jl giorno nel cor
tili dei tristissimi « grattacieli • o 
dinanzi al portoni delle palazzine, 
costruite in economia, o tra le fore
sto di panni stesi ad asciugare, in 
mezzo ai baraccamenti degli sfolla
ti, dove i gridi del bambini sono 
1-unica nota di gioia esistente. 

La piccola Marisa abitava al n u 
mero 254 della Circonvallazione Gla-
nlcolense e ieri stava giocando in 
istrada, sotto lo finestre della sua 
casa. Era più allegra del sol ito, per
chè l' indomani la Befana doveva v e 
nirla a trovare, per portarle la bam
bola e tutte le altre cose che le ave
va chiesto di portare. La bambina 
correva sul marciapiede, bagnato e 
viscido per la nebbia e improvvisa
mente è caduta tra le rifate dei suol 
compagni di gioco. 

Ma presto 1 bambini hanno emes
so di ridere, perchè Marisa non si 

e non piargeva nemmeno . 

SPAVENTOSA SCIAGURA NELLO STABILIMENTO ULMER DI PRIMA PORTA 

Un artificiere orrendamente dilaniato 
da una granala da 75 mm» che slava smontando 

bn altro operaio gravemente ferito - La vittima guadagnava meno di 30 mila lire al mese • Lo scari-
mento dei proiettili viene ejjettuato a mano • È ora di colpire i responsabili della catena di incidenti 

Qualche passante Impressionato al è 
fatto d'appresso e el è accorto che 
la bambina era ser iamente ferita. 
I bimbi, pieni d i stupore, hanno v i 
sto il passante sol levare il corpo 
inerte della piccola ed il loro s t u 
pore s i è mutato In spavento quan
do la madre di Marisa s i è affac
ciata alla finestra gridando dispera
tamente. La bambina è stata traspor
tata al vic ino ospedale di S. Camillo, 
ove è spirata senza riprendere co
noscenza al le 16,20. 

: I Chimici per la pace 
n Comitato DlrcttUo del Sindacato 

Chimici, a conclusione della sua riunio
ne di Ieri sera ha approfato all'imam* 
oiltfr due ordini del giorno. 

Con U primo, 11 C. D. interprete della 
rolentà d"l suol orgnnlrratl riafferma la 
decisione del lavoratori chimici romani di 
lottare In maniera sempre più conseRuen-
te in difesa del |n\orn e della produ/lono 
di pace. 

Con 11 secondo o d g. il C. n, del eh'-
oilc" assicura la sondarli ta della catego
ria al lavoratori dell'OMI, dell'OMMIR » 
a tutti i metalmeccanici attualmente In 
iotta per '.a difesa del tenore di vita 
del lavoratori e contro la »mobllllazlon« 
delle Industrie romane. 

HA INIZIO DOMANI 

Il Convegno 
della propaganda 
La relazione dì Perna e l'in
tervento di Giancarlo l'ajetta 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABtrt) 

Akblglltmtnto - Oomp del 0IVS t11« 20 la 
F*<iertiion«. 

Poliaralico dilla Stili • Coati. <*l C<v»rd. 
i l> 15.30 In Federatone. 

Chimici - Inlerrellular* il!» 18.30 In Fe<i. 
AutoiwotraniUri - Intercellulare, ĉ np M 

GPS. CI.. Collettori «Ile 17.30 in Fed 
Puitlliri - I romp. e eimpatiitanti A''C 19 

al'i Sei. Kiqpi'no (V. Imo X>). 
Astisti FuWlcl - CV-iji. .uno tur" cita 

17.30: comp. torno dispari alle 8.30 'n FH. 
ECA - I corap. alle 17 30 alla Sei. l'imnl-

(e!li. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
\FAr,RPI' 

AH» 9 tricll l riunione ilei f\>mi!ito 0r«H-
tuhvo Pronnciale: oono mutati a prtecipare 
anche 1 eo-npajni Ispettori e lapeltricì. 

Talli l i S I I . mandino a ritirare • Pattuglia • 
« • (ìiOTentù NUOTI • nel poiierln'iio. 

Un comp. della Segreteria nVl'e seijneatl (te
limi pa*M nel pomeri'i'lio in reo1 (Vlnne*. 
Mlll'll, Monto Sirrn, F/-i)Ulllno, l'in'e. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
« E* morto uno dei migliori ar

tificieri d'Italia». Con queste pa
role, un dirigente dello stabili
mento ULMER di Prima Porta 
(Riano Flaminio) ha annunciato 
alla Polizia la tragica morte del
l'operaio Marcello DI Giovanni, di 
32 anni, nato a Roma e abitante a 
Capena, in via Dante Alighieri. Ve
dremo più avanti quale fosse il 
trattamento economico riservato a 
• uno dei migliori artificieri d'Ita
lia ». 

n Di Giovanni è stato letteral
mente sventrato dalla esplosione 
di una granata da 75/27 che stava 
smontando. Le schegge hanno 
asportato di netto gli avambracci 
del disgraziato e gli hanno aperto 
Un orribile squarcio nell'addome. 
La morte è stata quasi istantanea. 

Nello stesso incidente, avvenuto 
alle 14,45 di ieri, in una delle ca
mere blindate dello stabilimento, è 
rimesto anche ferito un altro lavo
ratore, Luciano Romanelli, di 42 
anni, aiutante • dell'artificiere. Il 
Romanelli ha riportato lesioni ab
bastanza gravi al cranio, al viso ed 
in altre parti del corpo. Egli è sta
to subito soccorso dai compagni di 
lavoro e trasportato al Policlinico. 

LUNEDÌ PROSSIMO IN TRIBUNALE 

Violentavano minorenni 
in nna capanna a M. Verde 

Si tratta della famigerata banda di ragazzi 

Un processo di eccezionale grav i t i 
ne l quale sono coinvolti 15 ragazzi, 
di c u i i m o solo maggiore degli anni 
18, s i «volgerà lunedi prossimo d i 
nanzi alla III sez ione della Corte 
d'Assise. 

Gli imputat i sono i l v e n t e n n e L i 
vio Crisiofori, i l diciassettenne Ro
berto Basil i e i l sedicenne Ruggero 
Lanzoni. accusati d i violenza e c o n 
giunzione cannale, con l'aggravante di 
avere Indotto a del inquere dodici ra
gazzi n o n imputabil i , perchè inferiori 
al quattordici anni . 

I fatti s i svolsero nel settembre e 
nell'ottobre 1»« i n vana espanna di 
bandone situata In Viale del Quat
tro Venti , a Slonteverde Vecchio. 

Questa capanna era diventata il 
quartler generale della banda degli 
adolescenti, che s e n e servivano per 
1 loro giuochi avventurosi , tramutan
dola d i volta In volta nc l l s loro fan 
tasla accesa dal le letture e dal film 
5n un fortino nel deserto o In un ac
campamento di pellerosse. 

L e c o s e procedettero per un certo 
tempo ne l p i ù innocente del modi . 
finche n o n a'introdusse nella compa
gnia i l Crlstofori. 11 quale Indubbia
mente contribuì a dirigere verso 11 
reato l e torbide aspirazioni de l suo» 
compagni . 

La prima v i t t ima ru u n bambino di 
dodici anni , t a > M V . che , preso 
prigioniero per gioco e trasportato 
nel la baracca, f u obbligato a soggia
cere a turno a l l e vogl ie d i tutti . 

Dopo la denunzia de l fatto, s i aco-
prl c h e anche n n a bambina di 10 an
ni , A.C^, era stata violentata nel lo 
stesso toogo dal giovani c h e , qnando 
non avevano v i t t ime, si congiixigeva-
n o tra loro. 

Oli Imputi t i sono difesi d«<U avvo
cati prof. Vinel l i . Tassar! e Jarnett l . 
Da notare c h e tutti 1 ragazzi sono 
— c o m e suoi dirsi — <5! buona fami
glia... 

Incidente al « Palazzo J> 
p e r u n a b a t t u t a i n n o c e n t e 

E' successo quattro giorni fa al 
cinema-teatro «Palazzo », mentre i l 
comico Landi e i esibiva In u n a m a c 
chietta i n cui ven ivano dett i sve l ta 
m e n t e 1 n o m i «li D e Gasperi-Togliat-
tl-Seelba-Baffoue: i l v ice C o m m i s 
sario d i S. Lorenzo, anziché godersi 
in santa pace lo spettacolo, stava 
« tuttoreccht » per poter cogliere in 
flagrante il comico : e. Infatti appe
na udito « Seelba-Baffone » capiva 
€ Sce iba ladrone ». Immediatamente 
invitava il comico al Commissariato 
i» gli e levava contravvenzione. Il 
fatto sembrava finito 11 e. Invece, fi 
giorno sneeeaslvo u n agente di P . S 
int imava al direttore del c inema di 
chiudere 0 loca l i per tra giorni. 

n proprletar'o del c inema, c o m -
mandato* Fama, non volando subirà 

l'Imposizione rec lamava presso la 
Società Industrial i del Cinema e 
presso fi Sindacato e, ins ieme ad a l 
cuni esponenti degli enti suddett i , 
si recava i n delegazione dal Questo
re. Dopo quattro ore di sala d'a
spetto venivano mess i alla porta. 

La legge del « sesto » 
sarà abrogata? 

A segui to del minacciato provve
d imento , s e c o n d o 11 qual? n o n d o 
vrebbero applicarsi ne l la provincia 
di R o m a l e disposizioni di legge per 
cui 11 € ses to » degli ordinativi d e l 
l ' industria debbono effettuarsi n e l 
l'area dell'Italia centro-meridionale , 
la Camera de l Lavoro ha indirizzato 
al Ministro dell'Industria, al Mini
s tro del Lavoro e all'on. De Gaspe-
rl , i l seguente t e l egramma: « Lavo
ratori di R o m a et provincia chiedo
no urgente r iesame provvedimento 
tendente abolizione legge del sesto 
punto fanno v o t i affinchè nuova for
mulaz ione l egge suddetta compren
da Intera provincia Roma. - F. to: S e 
greteria Camera Lavoro R o m a ». 

L e sue condiz ioni sono ancora a b 
bastanza gravi . 

N e l tardo pomer igg io , si sono r e 
cati su l l u o g o de l la sc iagura i l p r e 
tore di turno, dott . Grel la , i l m a 
resc ia l lo dei carabinier i Magno, 
de l la Staz ione di P r i m a Porta, e 
u m e d i c o l ega le prof. Be l luss i . Essi 
hanno concluso il loro sopraluogo 
alle 19. Da noi interrogati, ci han
no dichiarato con aria contrita che 
la morte del Di Giovanni è dovu
ta ad una « fatalità ». 

Guardiamo dunque in faccia que
sta « fatalità». Il Di Giovanni, co
me abbiamo detto, era intento allo 
scaricamento di una granata da 
75/27. Questi ordigni sono caricati 
con esplosivo T 4 e dotati di una 
spoletta a effetto pronto. Essi ven
gono smontati in tre tempi succes
sivi. Un operaio prende il proiet
to e lo colloca in una morsa po
sta nell'interno di una came
ra blindata. Lo stesso operaio, dal
l'esterno, completamente al ripa
ro da possibili esplosioni, mette in 
azione un meccanismo che svita la 
parte anteriore del proietto, cioè 
l'agiva. 

L'ordigno cosi smontato viene 
quindi prelevato da un aiutante 
e consegnato al secondo artificie
re. Quest'ultimo, con le proprie 
mani, depone la granata in una 
vaschetta, vi fa scorrere dentro da 
un rubinetto acqua calda, a 50' o 
a 60' gradi, allo scopo di scioglie
re la paraffina che avvolge la ca
rica di scoppio. Questo procedi
mento serve a staccare l'esplosivo 
dalle pareti interne del proietto. 
Dopo circa tre minuti di questo 
bagno caldo, l'operaio prende nuo
vamente il proietto, si assicura, 
sempre con le proprie mani, che 
la paraffina si sia ben «iolta, e 
poi, afferrando l'ordigno con le due 
mani, lo scuote tenendolo all'al
tezza del ventre e ne fa scivolare 
fuori l'esplosivo, come se si trat
tasse di un budino di crema, che 
la massaia fa scivolare facilmente 
fuori della forma metallica. 

La spoletta, che è avvitata sal
damente in fondo al proietto, vie
ne estratta con una chiave ingle
se o con una pinza. Qualche volta 
accade che l'esplosivo, malgrado 
l'innaffiamento con acqua calda, 
non voglia saperne di uscire. In 
questo caso si p a s ^ l'ordigno ad 
una terza camera blindata, dove si 
procede alla fresatura, cioè alla ri
duzione in polvere della carica di 
scoppio. Questa operazione non 
comporta risch:, perchè l'operaio 
addetto alla fresa, la mette in fun
zione stando al riparo. U sistema 
sarebbe quindi senz'altro preferibi
le. Senonchè, quello dell'acqua cal
da è più rapido, rende assai di 
più ed è stato perciò adottato nel
lo stabilimento di Prima Porta. 
Va da sé che il Ministero della Di
fesa non ha avuto difficoltà a con
cedere il necessario nulla osta. 

Come il nostro lettore avrà già 
compreso, il povero Di Giovanni 

era pioprio addetto alla operazio
ne più pericolosa. 

Mentre scuoteva il proietto, e la 
carica era già uscita per metà, la 
spoletta improvvisamente esplode
va, facendo deflagare tutto l'ordi
gno. E' opportuno spendere due 
parole per illustrare questo « spe
ciale » tipo di spoletta. Si tratta di 
un piccolo apparecchio che si ca
rica automaticamente per effetto 
della stessa esplosione che lancia 
la granata fuori dalla bocca da fuo
co. Quando il proietto tocca il ber
saglio, la spoletta scoppia imme
diatamente, facendo saltare l'esplo
sivo T 4. Questa particolarità ren
de dunque la granata da 75/27 
molto efficace, ma nello stesso tem
po estremamente pericolosa per chi 
la maneggja. 

Qualche inernuo penserà che gli 
artificieri della ULMER, i quali, tut
ti i giorni, per ore e ore, mettono la 
propria vita a repentaglio, siano 
pagati con saleri favolosi. Se qual
che ingenuo di questo genere esi
ste, si disilluda immediatamente. 
Il povero Di Giovanni, per por
tare proprio l'esempio più con
vincente, guadagnava meno di 30 
mila lire al mese! Egli era pagato 
come manovale qualificato, pur 
avendo il brevetto di artificiere e 
pur essendo <• uno dei migliori » 
specialisti del genere esistenti in 
Italia. 

Il riconoscimento delle sue qua
lità, fatto dopo la sua tragica fine 
da un dirigente dell'ULMER ha 
quindi un suono piuttosto falso. 
Del resto, numerosi operai dello 
stahilimento, con i quali abbiamo 
parlato a poche ore di distanza 
dalla tragedia, si sono espressi m 
termini molto o ^ r i nei riguardi 
del padroni e innanzitutto del di
rettore, col. Vizzini. 

Le maestranze del polverificio ri
cordano perfettamente che nel gi
ro degli ultimi due anni, più di un 
operaio ha lasciato la vita, e mol
ti sono rimasti feriti e mutilati in 
gravi incidenti. Nell'agosto del '48 
un caposquadra fu ferito dallo 
scoppio di un proiettile al fosforo. 
Il 4 settembre dello stesso anno fu 
ferito un operaio, che rimase zop
po. Il 6 settembre due operai fu
rono fatti a pezzi da una esplosio
ne e tre gravemente feriti. Il 18 
novembre un altro artificiere ebbe 
una gamba e un braccio fratturati 
da una granata da 75. Il ripetersi 
delle sciagure indusse le maestran
ze a mettersi in lotta per ottenere 
una indennità speciale, per costrin
gere la direzione ad adottare ac
corgimenti di sicurezza e per ri
durre il livello individuale di pro
duzione, che metteva gli operai 
nella condizione di lavorare trop
po in fretta, aumentando :I peri
colo. 

Scoppio in uno cartiera 
Altri tre operai feriti 

Domani alle 19 alla Sezione I.udo-
vlsl (Corso d'Italia, 86), avrà inizio 11 
Convegno Provinciale «Iella Pro
paganda. 

Ordine del giorno: « I compiti "M-
la propaganda a Roma nelle lotto 
per la libertà, la pace e 11 lavoro >. 
Relatore: Edoardo l'erna, della Se
greteria dolla Federazione del P.C.I. 

I lavori del convegno prosegui
ranno nella giornata di domenica, 
allo g,30. Interverrà il compagno 
Giancarlo Pajetta della Direziono 

del P.C.I. 
Al convegno devono partecipare: 

I responsabili e gli agit-prop del 
settori; i segretari politici e gli 
agit-prop, del le Sezioni, rll addetti 

s tampa 1 responsabili degli Amici 
dell'Unità; 1 propagandisti, attivisti 
e conversatori della Federazione. Al 
Convegno interverranno, inoltre, 
I membri del Comitato Esecutivo 
della Federazione. 1 parlamentari 
comunisti del Lazio e 1 consiglieri 
' -»munali di Roma. 

Al Convegno saranno premiate In 
Sezioni vincitrici del concorso di 
diffusione svoltosi durante il Mese 
delia Stampa Comunista e le Se
zioni che si sono maggiormente d i 
stinte nella diffusione d! Vie Nuove. 

Si ricorda al compagni che de
vono partecipare alla riunione pre
paratoria al Convegno di Propa
ganda che sono convocati per sta
mattina, allo 8,30, In Federazione. 

L'agitazione all' Opera 
X.a Federazione Italiana lavoratori 

dello Spettacolo comunica che la C I . 
Il Comitato di agitazione ed 1 rappre
sentanti di tutte le categorie del Tea
tro dell'Opera, " - - in segno di 
protesta per la mancata assicura/io
ne di una continuità di lavoro da 
parte della Sovraintenden7a del Tea
tro stesso, hanno deciso di astenersi 
dalla prima prestazione giornaliera per 
la durata di tre giorni lavorativi. Que
sto. come primo segno di protesta. 
non Intendendo incidere In un primo 
tempo sull'effettuazione degli spetta
coli. 

Tre rapinatori arrestati 
questa notte alla Sfazione 
Un'alt .» rapina è stata consumata 

questa not te al danni di Fernando 
Montagnani. funzionarlo della Con-
federterra. I tre rapinatori, pe i er
rore. si sono impadroniti di un tac
cuìno, scambiandolo per il portafo
gli. Il taccuino conteneva uno scon
trino del bagagliaio della Stazione 
Termini. Nel tentativo di impadro
nirsi delle valig'e del derubato, i 
rapinatori sono «tati arrestati due 
ore dopo e Identificati per EvarLsto 
Frazzi. Attil lo Astoiri ed Ermanno 
Masslmlnl. 

Anche l'allievo ufficiale Quintino 
Venuti è stato rapinato di 8 mi la l ire. 

La situazione, in seguito, si mo
dificò, sia pure lentamente e limi
tatamente, in senso favorevole alle 
maestranze. Tuttavia, nell'autunno 
del *49 tre operai rimasero grave
mente ustionati da un proiettile 
all'iprite. Ma l'incidente più cla
moroso si verificò l'8 settembre 
scorso, allorché duemila granate 

inchiesta, di cui, però, non si co
nobbero mai i risultati. 

Stando cosi le cose, non possia
mo che approvare e appoggiare 
pienamente l'iniziativa della Came
ra del Lavoro, la quale, m un suo 
energico comunicato ha chiesto 
che il Ministero dclla Difesa e la 
Direzione d'Artiglieria colpiscano 

saltarono in aria, mettendo in pc- |« in modo esemplare i colpevoli di 
ncolo tutto lo stabilimento. Allei questo insopportabile stato di cose, 
operazioni di spegnimento parteci- 'che porta per.od.camente alla mor. 
parono r-mpieri, carabinieri, gra
natieri e persino poliziotti. L'im
pressione tra la cittadinanza roma
na fu enorme. Fu promossa una 
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I l Comitato di Solidarietà par 
« Una Befana fallca a un bimbo 
Infoile* » ringrazi* Il Presidente 
della Repubblica, la Segreteria del 
P.C.I., gli Enti, le Aaeociaiioni, le 
Organlxxaiioni democratiche. i 
commercianti, le personalità del 
mondo politico, diplomatico, arti
stico, culturale, i lavoratori, tutt i I 
cittadini che con le loro generose 
offerte hanno contribuito alla pie
ne riuscita dell'iniiiativa del no
stro giornale e favor* dei bambini 
poveri. 

te gli operai -
La C d L. ha pure protestato c o n 

tro la Direz .one de l la ULMER, c h e 
ha inib. to l ' ingresso ne l l o stabi l i 
mento a: rappresentanti s indacal i . 

ARMINIO SAVIOI.I 

Un'altra sc iagura di r i l e v a n t e 
gravità è accaduta ieri sera , a l l e 
ore 20. nel la cartiera di P o n t e L u 
cano (Tivol i ) , di proprietà de l l ' in 
dustriale P a o l o Marziale . Per c a u 
s e non ancora prec isate , un «l isci -
ciatore » meta l l i co a vapore de l la 
capacità d i 35 metri cubi e sp lodeva 
fragorosamente . La macchina v e 
niva spostata di parecchi metr i 
dalla forza de l l o «scoppio, causando 
gravi danni al fabbricato. S o n o r i 
masti g r a v e m e n t e ferit i gli operai 
D o m e n i c o Marconi. S i lves tro L a n -
doni e U m b e r t o Sc ia tore . • 

Al CaCÒW SS, a m i - Dmele* mTh 
10.30 si R a n a Btrtertot 11 P.n»!« Roeuat 
M Osea* hnsgvrwi la sttstose 1950 pre-
M t u f c fl Ifo .Tke Qsfet Ose. 41 Utjra. 
pernia Mia. Critica si Farthal il Teseti*. Lr 
Sortitosi si Orcel* si rkerve» fumo • l'Ani
to ». Ti* Orisp< 10. t«tU 1 tf«n\ UT.HÌ ^i\U 
II •'!• 13 • W e 17 sii* 20 

T E A T R I 
AITI: «re 16 • 19: « * * . SreU». f»nl. Pi

relli: < Ls Fr«t!4eat«Q* • — ATEXEQ: rnw-
t/ima aperta» eoa « Le Jena TtMtr« ir Bro-
xellei » — ELISEO: ere 16 • 19.*»: « a ? . t>* 
Fil'.fo»: • Eoo* • GtlutaotM • — 0PE1A: 
ora 17: «Il kirMer* A Slrìjl'.i • — PICCOLO 
TEATRO: «?• 16 • 19.30: crap. Resta Red: 
. Kip» Re. — QUATTRO TORTAITE: «re 17 
• 21: co»?. D« Vir*-Lss4I: • Smalti » — 
QtnirXO: ore 17 e 21: Spettigli R r\: . Qwi 
n & T * — XITTII: «re 17 « 21 : tran. Cx-
•tenm-Roee&etii: • TIJMIS • — VALLE: «re 
17 • 21: ttmf V;CA Tirato: • A>,i^tixea:e 
in pikmrfairn t, 

VARIETÀ* 
AL1AHBRA: Il arnia Gstal? * r*is 6 in-

rumi — ALTIERI: An» • il r« iti S va s 
r-.r — AM11A: U roti ài Btfi*4 e r.v — 
•ERKPri: Ludi ttrt * (ìWfU • rh. — LA 
TIQIICI: OtaUostra • *t*. — 11XAXX0RA 

laura — MASZtHU: La ««» lei *wtri a*«! 
• trae. Qs'rid — RUOTO: SertftoAcit! « ri». 
— PRPICTfZ: Fn^w'.M» di ca «*rrfv> » ri». 
— VOLTURNO: TA'4 1* M»V» e r>. 

C I N E M A 
AB C: BixV — Aerarli: Let>rt t tre co-

«y'i — Airiiciat: P*H» #3 B>rl.s« « rif. — 
AlrltM: Il t*rf» n-.a» — Alrjnt: Totò le 
VfV» — Alta: G-iati e Pinotte At'.tcUrr* — 
Aakasdittri: U rosi di iv.iiè — Issila: 
Aaara s^MviU — Attit: TstA le Wok& — 
ArultlfM: Entra «ere kesrea et si'nt — Ara
tila: Il *lfo« rtfi» — Altana: Tot» !<• M<*ò 
— Altra: Il • ' • eorpo n arilieri — Atlnta: 
Wr Belredw TI la eolletio — Atttalita: Tota 
!* Il-** — Aafiitu: Sj*Je Insinuiate — 
Asma: Arra 41 N'o* - Attilia: D»=ce e T*-
1«! e r». — Btrttrlal: Il ter» a/m* — la-
lsgia: V*a ri «Ir^-j.rii — Braaucda: La 
ttyaftf* i3 ena*lltT'n — Cavsntllr: laftrw 
gii!!» — Caaital: Notte t ti — Cavraaica: 
Fieri nel.» polrere — Caaraaicaitta: Fiori iella 
ewlwe (16.15. 18.43. 21.451 - Ctitaealla: 
TtAjie la Salt — Castrala: 0a»?ue s. «ar
dilo — Ciae-Stir: G«r»mi n'Aro» — Ciato: 
TV>̂ i» ij u/wy> — Cala 41 Bitan: Cela «Hi 
palai* — Catana: Ttoane la Na!l — Calat
ila- La lejpi è>1 «»re — CarM: Vili* * ii — 
CrlitiUa- Sai Bas« <I'arjeii,'> — Dalla Ma 
«i»ra- Ttr-ae 'a V'ait — Dalla Fratltcia: »<t 
BiM * I 4t U4roi — Dalla Titteria: La pa
ra* lilla alalia — Dal Vascelli: U a tori a 

iti tea. Cc<t«r — Blu a: GÌATUEI D'Arce 
Darla: M o i'aastralfase — Un: Al A li 
deH'oritwste — Eafiiliia: 5e»at:i seminai 
— 5<p»£ri mi>Ml«. 61 — Estflle: C*-n̂ > di Bori 
— Esrasa: Fiori iella jwhere — Erceltiar: 
ti di li Ml'erlnaats — Tarane: V**>ijj'.« 
a (lire i — Fiiataa: Biaaeasete e 1 «ette 
inai — Flaaiiia: L l i m i tre a*:!, — 
Faflina: La. r<ya di Rtjiii — Fallirà: Or
atila w McaaaiUa — Fattala: FUMIJ'* a 
Nord-or«t — Fatta?a di Trrri: I* f:r:iri la 
emellir»» — Galleria: S:aMd II sir.za'o — 
Gialla Celare: I! !in!t-<sa d: r-ensao".* — 
Calda: U ro«a di Rigdid — haatrlale: Ose 
ane?er«5 l'Axerlra (dille 10.80 astiaerid-isr) 
— Iidni: Le D->1T? stateri — bit: 11 t^lto 
dì RASÌS HA«d — Italia: Proteso* TrroVi* — 
Mania!: Glonrai D'Aro — Manrtl: Il sa
lina del Fa — ìlttraislitn: rh\a* — Madama: 
eoxe imperai l'Inerirà — MaimiitlBa: 5ala 
A: Il TilieT dell'imperatore: Sa'a R: Tot* le 
Vi*» — Retatila: We-ecVir» — Odiai: 5oI 
Sia* farseaM — Odmaleii: La Vii» uapra-
deate — OlfBiia: Stantie eorj*rà 11 ae-le — 
Orlai: Capitano ci Cartiglia — Ottariaia: Ttos-
M la Vali — Palane: Se fowl d*?o:a!* — 
Palara Slittai: Il 6<]!t« di U«-l - Parlali-
La ro»i di Rigdad — Falaatriia- IJ pariti 
della it»ll» — Unitarie: Oipitaw» î fft 
il!i — Piera- ?'tad*l« tsterMi'wiil* - Frati: 
Sra'i il paride - Frisiate- f *h 'rrurr 
— Qaalrara- ?pa»a m«r« a*«eTi - Qtiri 
«ala: T<*̂  la MetA — Qairiiitte- . l<*ir »>r 
tea alha» l u t a i . (ir, 19.13. 31.4») «ila 15.13 

IWkiUV.4 Tknjrrc G ^ . J ^ T Z - 5 U rtrai 
epetU-o'.o per bis-S-ai — Reale: La r««k és 
Rt]dad — Rai: U s o frp.i t! «ralderi — 
Ritali: A-snre antie I tMtl — Rana: Pirata 
arenhileso - Voi'ie awvMl» — Rakue: 1 ai 
rrifinti — Salaria: So'dito di reaisra — Sala 
Caserta- Cijli^trs — Salasi Marfieriti: Li 
f** di Ri;<Hd — Sataia- la « J.A»I l i er 
nMìirn — Soeralde: SA'da't di Tmieri — 
Selettore: To'o «erra ra<i — Stadiaa: Le 
rosi di R«ii»d — Saaerctaeaa I **rw> osai 
— Tirraa: fi «mira IVlr'* — Triaaaa: l i 
a n r t i n i « r i tz\ — Trieite- 1! 1151» d. 0i 
— Talee] 1: Sezta I T « - » — Viatei Aprile: 
Vr. P-*hw!rr* TI la eolie*!'* — Viriate: Let
tera 1 tr» nn<:'i — Vittarìi- I* r « i di Bijiiii 
— Vittoria C:aop:ta: IV<:-itr.je Trk «. 

R A D I O 
RTTF. ROSS» - 0 ^ l i : M=*. r.fi — 12.25 

Caai™-t — 13 21. L'aatore d»!!a eettmaaa — 
13.M- U te<Mt» deKt »e't.nuna — 18.55: 
Orti. »nf?eu — Il ?0 Ma*. Stilliate — 
15.50: rVrJi r-<r» _ j(i 40. Otv.i «jurtnall 
ae<jri — 17: Pvnerljji* fioccali — 21 01 
• Rnamla • — 22.10- Orli Spanai — 22 ,V> 
0'rh ( V i . - 2120- Rallo. 

RETE l77.n*Rt ft^ js y^. » » . „ fl,j »„;. 
iMre d'arte - ' M S Mn '»TJ'TI - \\ 
Orca Mtjft-i T fWr I>T, . 1 so 
T<»!l*3ia f ! R I ' P ' » I •. M . ' . - • i< 
PiaB JllJ — P *A I4 .„ • .;., | , , .t„fj _ 
Jl: Giacerlo — *V20. I a îtaral dell i*,j8oI<». 

Befana al CRAL - U.E.S.I.S.A. 
Domenica 8 p. v. i figli dei d i 

pendenti de l l 'UESISA iscritti al 
C R A L r i l e v e r a n n o — Rin/10 nlln 
iniziat iva dei noMii valent i c o m p a 
gni di Involo (mont i parto del C o 
mitato — una magniHca befana. 

A distribuii e i doni saranno l 'am
ministratore senatore Spezzano e il 
direttore tecnico s ig . Ferrari . 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI. VENERDÌ', 6 QENNAI0. EPIFANIA. Il 
«ole al leva alla ore S.05 e tramonta alle 
ore 16.51. Durata dpi giorno ore 6,4(5. 

Nel 1412 nasco Giovanna d'Arco, eroina del-
l'indipendcnta trancile N<-1 1452 Striano Por
cari tenta sollevare lt<int& contro ti dominio 
papale. Nel 1535 Lorcnuno dei Melici nccide 
il 'duca \!«s«anilro. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: mascM 
•14. (rimili* *T. nati nmrti fi. Morti: muchi 
17 It-mmino "7. Matrimoni 35. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
maxima * minima di lori: 2.0-13. Si prevede 
c:cln nuvoloso e tcmiKTatura Mammana. 

FILM VISIBILI - . Lettera a 3 mogli • allo 
Acquano, Maminto. Vergano: • Dentino <-n Ui-
nahattan • al Folgore; • Il Mulino del Po > al 
Mattini. • Stanotto porgerà il solo • all'Olvn-
pta: « TofiS corca ca-a • ilio Splendore. 

LA CRISI DI GOVERNO - Su questo toma M 
terranno taKato alle 19 ronverMnont copolarl 
a: Caxpitrlli (rerruui). Macao (Mnht-tti), Mat
tini (Sacconi). Pr.maialle (O-ommotti). Trion
falo (Lrna). Garbatella iLml 

REVISIONE GENERALE DELLE PATENTI - 1,1 
Prefettura comunica. • h' stato rilevalo ch-> 
molli conducenti, p» r quanto regolarmente in
vitati con 1'aiy.v-ita cartolina, non RI H I > 
imora presentiti dininn a'ia ('.immi^ionr prò 
vincìalo per la reus.oTio ijnerale dolio piti it 
a carico di costoro vorr.i disposto il ritiro del 
« prorviiorio • qualora non sì present'no i t i i 
OniwmsMono *te-~a (P i\ Sallustio. !•>» entro 
il ."-l qerna'o. 

CULLA - La ra»a dei cnmpvint lre-« e Pini 
pe<> Kulignl e etata allietata dilla nascita de!li 
piccola Itana. Ai gen.tori feliri, TUfe/ne 1 
qnolli dei eoTipagni di Trimli'e. q tmja-w 1 
nostri più fortidt aunuri 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Ocmrrono oon rr-
genia al compiqno Fulvio Mirrhini tre fisi» 
di Hiralnes. Inviare lo olierto alla ro*t;a 
Segreteria. 

LUTTO - E' Ieri doeedulo 11 comp. Limher' 
Funihi dell» cellula del Ministero dei Tri-
ip-vtti. Alla famiglia. In nostre Fcniifa ro< do
gliamo 

N U O V O R I S T O R A N T E 

A P O L L O 
Via N a z i o n a l e 1 8 3 , t e i . 49 .095 

Da OGGI ocnerdì ore 17 
e giorni festivi 

T H E D A N Z A N T E 
Tutte le «?re durante il pranzo 
il Maestro Rudy Dumont e la sua 
orchestra - Dalle ore 22 in poi 
Ballo e Canzoni - Al microfono 

Antonio Basurto della RAI 
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I B U O N I 
1 DEL TESORO 
1 N O V E N N A L I 
I 5°L-195 9 

E M E S S I 
a L. 97,50 

RFNO'MFNTO 
5 ,94° 0 E 

| La sottoscrizione può effettuarsi presso tutte le Banche, = 

E Casse di Risparmio, Istituti di Previdenza. Compagnie = 

E di Assicurazione, Agenti di Cambio, Casse Rurali. I 

| e Uffici Postali 1 

= mediante conversione = 

| dei BVOISI POLlENNAt.1 | 

= e d e i BVOISI DEL TESORO ORDINARI = 

| Per elascnna serte saranno sorteggiati ogni anno: È 

| 1 premio da I O m i l i o n i 1 

| 4 premi da 5 m i l i o n i 1 

| 2 0 premi da 1 m i l i o n e I 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiMKiiiiiiiiiiiiiinn,,,!,^ 

t^Oitlal V U Ostiense 27 
Via Appla Nuova 42 - 44 

P R 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete
rie - Cotoncrie - Impermeabili - Paletot 

E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Viàtateà Vi convincerete ! ! 

€2cit&al ni attende! 


